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Il 21 del prossimo mese 
Israel Lau in visita in Vaticano 
Conferme dallo Stato ebraico 
La Santa Sede riservata ma non nega 

Il Gran rabbino dal Papa 
A settembre il faccia a faccia 
Il 21 settembre prossimo dovrebbe avvenire tn Vati­
cano lo storico incontro, senza precedenti, tra il 
Gran rabbino di Israele, Israel Lau, ed il Papa Lo ha 
annunciato la stampa israeliana citando fonti del 
ministero degli Esteri. Rimane riservata la S Sede 
che non nasconde la portata dell'evento Al centro 
dei colloqui i rapporti diplomatici ed il rilancio dei 
negoziati della Conferenza di Madrid 

ALCESTE SANTINI 

H I CITTA D a VATICANO La 
massima autorità spintuale di 
Israele, il Gran rabbino capo 
Israel Lau avrà un incontro 
con Giovanni Paolo II il prossi­
mo 21 settembre in occasione 
di un simposio interreligioso 
che vedrà riuniti in Vaticano 
cristiani musulmani ed ebrei 
La notuia, diffusa ieri dalla 
stampa is'achana che cita fon­
ti del ministero degli esteri, 
non è stata commentata dalla 
S Sede che mantiene il nserbo 
perche sono ancora in corso 
trattative sulle modalità ed i te­
mi dell incontro Ma I evento 6 
destinato ad assumere un 
grande rilievo stonco-religioso 
perchè si tratterebbe del primo 
incontro in Vaticano tra il Gran 
rabbino di Israele ed n Papa 11 
Gran rabbino Laù, che ha un 
ruolo di alto funzionano di Sta­
to oltre ad essere la massima 
autorità religiosa, rinnoverà, 
seconde fonti israeliane, 1 invi­
to al Papa a visitare la Terra 
Santa già rivoltogli dal mini­
stro degli Esteri Shimon Peres 
nel corso della sua sua visita 
compiuta in Vaticano nel1 au­
tunno scorso Perciò I incon­
tro del Gran rabbino Israel 
Lau, con Giovanni Paolo 11 po­
trebbe essere decisivo anche 

per accelerare 1 instaurarsi del­
le relazioni diplomatiche tra la 
S Sede ed Israele 

Va rilevato a tale proposito 
che se non sono mancate nel 
passato visite in Vaticano di 
personalità del governo israe­
liano anche nei momenti di 
maggiore tensione tra la S Se 
de ed Israele per le questioni 
aperte tra cui il tuturo dei Luo 
ghi Santi ed uno Stato per i pa 
testinosi non e è mai stato un 
incontro tra la massima autori 
tà religiosa israeliana ed un 
Pontefice Anche se soprattut 
to dopo la visita di Giovanni 
Paolo II nella Sinagoga di Ro­
ma il 13 apnle 1986 vane dele 
ga/ioni di comunità ebraiche 
dell Europa e degli Stati Uniti 
si sono "ecate in Vaticano 
dando cosi impulso al dialogo 
tra cattolici ed ebrei che avvia 
to circa trent anni fa tra non 
poche diffidenze dall una e 
dall altra parte si e andato 
consolidando negli u'timi an 
ni Proprio un anno fa fu costi­
tuita in Vaticano una Commis­
sione mista tra rappresentanti 
della S Sede e del governo 
israeliano per dare nuove e più 
sicure gaian/ie alla comunità 
cattolica di Gerusalemme e 
per gettare le basi per future re­

lazioni diplomatiche Questi 
problemi anzi furono ampia 
mente discussi il 23 ottobre 
dello scorso anno tra il mini 
stro degli Esteri israeliano Shi 
mon Peres ed il Papa E quel 
colloquio servi a separare alfi­
ne di sgomberare il campo da 
possibili complicanze i rap­
porti bilaterali dai problemi 
più complessi e con implica 
zioni multilaterali quali lo sta 
tuto di Gerusalemme ed il futu­
ro del popolo palestinese Due 
questioni che pur essendo di 
verse hanno avuto sempre un 
particolare intreccio dato che 
ai Luoghi Santi sono state sem 
pre particolarmente interessa 
te le tre grandi reliogiom mo 
noteiste quali appunto I ebrai 
ca la cristiana e la musulma­
na Ed e per questo che se da 
parte della S Sede 1 invito ri­
volto da Shimon Peres al Papa 
a visitare Israele fu un gesto 
molto apprezzato fu altrettan 
to chiaro che un tale viaggio 
avrebbe potuto avvenire solo 
dopo che tutta la situazione 
medionentale avesse avuto 
una schianta nel quadro dei 
negoziati della Conferenza di 
Madrid che invece continua­
no a registrare alti e bas.a ed 
oggi una crisi dopo le ultime 
vicende che hanno coinvolto 
Israele e Libano Fatti che han 
no turbato il Papa chi. invece 
vede nelle futura celebrazione 
del Sinodo della Chiesa liba­
nese lorse alla line del 199*1 
un occasione per un suo viag­
gio a Beirut e quindi a Geru­
salemme 

Ma la prospettiva del viaggio 
in 'I erra Santa potrebbe realiz 
z.irsi anche prima se i proble­
mi dell area mediorientale fra 
cui i rapporti tra S Sede e 
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Wojtyla vuole 
Gerusalemme città aperta 

Germania 
Esperimenti 
con le vittime 
dei lager 

H I BONN I Jn altra gravissi­
ma accusa degli ebrei con­
tro la Germania negli istituti 
di anatomia delle università 
tedesche si adoperano an­
cora ossa o altri preparati 
provenienti dai corpi delle 
vittime dei campi di concen­
tramento 

La denuncia già diffusa 
alcuni anni fa dalle organiz­

zazioni ebraiche e stata rilanciata ieri a Dusseldorf dal pro­
fessor Jocl Levi nel corso di un intervento ad un Congresso 
mondiale sul tema del diritto nella medicina 

Neil 89 questa stessa denuncia provocò da parte del mi­
nistero dell Educazione la diramazione di un provvedimen­
to che vietava espressamente a tutti gli istituti universitari di 
servirsi di ossa di vittime dei campi di concent ramento per 
qualsiasi tipo di esperimento 

Ma afferma il professor Joel Levi nonostante questo di-
v leto introdotto ormai da quattro anni, diversi istituti univer­
sitari della Germania cont inuano a far uso di resti delle vitti­
me delle persecuzioni naziste per i loro espirimene e per i 
loro studi 

Secondo il professor Joel Levi che avrebbe in questi an­
ni raccolto informazioni in numerosi istituti il divieto sareb­
be stato disatteso da tutti gli atenei tranne che da quello di 
Tubinga 

Israele fossero avviati .i solu­
zione prima E proprio rispetto 
alle questioni bilaterali e multi 
latcrili in discussione tra la S 
Sede ed il Governo di Israele e 
significativo che il rabbino ca 
pò l-au si sia dichiaralo con­
vinto come riferisce la stampa 
israliana dell importanza di 
un suo colloquio con il Papa 
ed abbia sotto'ineato che esso 
è da lui considerato "fonda 
mentale per aprire un dialogo 
con le altre religioni monotei 
stt e particolarmente con 
quella che ha più influenza nel 
mondo» ossia con quella catto­
lica Ciò potrebbe far pensare 
che si e decisi ad isolare le po­
sizioni dei più intransigenti 

ebr nei 
h utile ncordire proprio in 

vista di questo elenio certa 
mente eccezionale nella stona 
dei r ipporli tra Israele e la S 
Sede elio nei mesi seorsi il 
mm,stro degli esteri del Papa 
mons Jean Louis lauran ha 
avuto importanti colloqui ad 
alto livello con i governi del 
Marocco e dell Egitto con il 
presidente loibancse a Beirut 
e successivamente a Dama­
sco con il presidente siriano 
Assad Colloqui che hanno 
avuto il centro il futuro assetto 
del I ibano e di tutta I area me­
diorientale Si tratta di questio­
ni che i' Papa ha discusso an 
che con il presidente Clinton 
durante il colloquio di «15 mi­
nuti avuto con lui il 12 agosto 
.corso noli università dei gè 
suiti St Regis di Denver Gio 
vanni Paolo II ha richiamato 
I attenzione di Clinton pure sul 
probbema dei profughi cristia­
ni che continuano ad ìbban 
donare i loro luoghi di origine 
proprio a eausa dell aggravarsi 
della situazione economica e 
dell instabilit i politica Assu 
me pereiò in que-sto quadro 
un signific ilo storico il prassi 
mo incontro tri il Gran rabbi 
no ed il Papa 

Il Muro del pianto 
a Gerusalemme 
in alto 
il Papa Giovanni Paolo i 

La visita peserà 
sul negoziato di pace 

MARCELLA EMILIANI 

MI 11 21 settembre prassi 
mo Giovanni Paolo 11 riceve 
rà in Vaticano il rabbino ca 
pò di Gerusalemme Israel 
Lau Notizia secca come si 
dice in gergo per un aweni 
mento storico di cui .1 volgo 
non ha avuto sentore La Cu 
na d altronde ne ha 'atto 
verbo solo ieri alla vigilia 
della partenza del Pontefice 
per i paesi baltici rivelando 
cosi un agenda papale 
quanto mai attiva comples 
sa e fitta di appuntamenti 
epocali 

Certo Giovanni Paolo 11 è 
il Papa universale per eccel 
lenza giramondo infaticabi 
le ma non solo capace più 
di molti suoi predecessori 
nel prendere di petto il Male 
si chiami esso comunismo o 
capitalismo edonismo o 
prevenzione delle nascile 
genocidio o aborto Questo 
Pontefice - diciamolo fran 
camente - ci sconcerta e ri 
spetto ai nostn parametri 
spesso dà scandalo ( m i Cri 
sto non dava scandalo') 
predicando n valore della vi 
ta come dono divino e con 
temporaneamente correndo 
ad abbracciare Pinochet o 
invitando Clinton a interve­
nire militarmente in Bosnia 
È sicuramente sbagliato leg 
gere quanto fa con un metro 
di giudizio solo politico poi 
che la sua è evidentemente 
un ispirazione spmtuale che 
ha come orizzonte I Eterni 
ta 

Eppure 1 operato del Papa 
- che lui lo voglia o meno -
ha anche un riflesso politico 
immediato lo Stato del Vati 
cano con la sua onnipre­
sente diplomazia esiste e a 
noi lettori dell oggi viene 
spontaneo chiederci che si 
gnificato politico per I ap 
punto finirà per avere il nce 
vimento m Vaticano d«l rab 
bino capo di Gerusalemme 
Riflettiamo innanzitutto sul 
momento storico in eui av 
viene Quando Israel Lau 
varcherà il sacro soglio in 
teoria i negoziali di p ice per 
ij Medionente dovrebbero 
es*ere ripresi a Washington 
per di più con un agenda 
molto chiara in altre parole 
si dovrebbe discutere già da 
un paio di set» mane di resti 
tuzione del Golan alla Sina 
da parte di Israele dei confi­
ni del futuro Stato palestine­
se dei tempi della sua auto­
nomia e fors anche mdipen 

denza e poi dello si itus di 
Gerusalemme Gcrusalem 
me non è un mistero per 
nessuno che il Vatieano ha 
sempre rifiutato Ji neono 
scere lo Stato di Israele prò 
pno per il problema dell oc 
eupazione di Genisalemme 
Come citta culla delle tre 
grandi religioni monoteiste 
(ebraismo cnsttanesimo e 
islamismo) nelle in enzioni 
del Vaticano doveva e do 
vrebbe essere una sorta di 
citta libera luogo dello spiri 
to per eccellenza e non og 
geito di guerre e genocidi in 
finiti Ci ehiede'emo allora 
se il ricevimento di Isriel 
l̂ au da parte del Ponicfiec 
non preluda al riconosci 
mento ufficiale dello Stato di 
Israele da p irte del Valicano 
o comunque - in \ ista de1 ri 
conoscimento uffiei ile -
non sia funzion ile i far pe­
sare i sede di negozi iti di 
pace la visione de I Vatic ano j 
sul futuro di Gerusole lime 

Non abbiamo ovvi niu me 
11 risposta a cotanto interro 
gativo ma possnmo az / i r 
dare un paio di ipotesi In 
pruno luogo pu l i t amen te 
parlando lo storico incontro 
tra il rabbino capo Lau e 
Giovanni Paolo II avviene 
nel momento più propizio 
Israele è più vicino di quali 
lo non sia mai stato a sigi ire 
trattati di pace con 11 Sina e 
la Giordania (forse anche 
con il Libano se deciderà di 
ritirarsi dalla funesta fascia 
di sicurezza) e un ulteriore 
passo avanti nel dialoga Ira 
cristianesimo e i braismo 
non potrà che creare in 
Israele stesso e in Occidente 
un clima ancor più favore 
volc e disteso verso la pace 
'sraele n altre parole smet 
lerebbe di essere agli occhi 
degli uomini di buona vo 
lolita lo Stato-scandalo fi 
glio di un atroce complesso 
di Caino 

Purtroppo però e i mele 
un i possibile illn f.iee I i 
dell i med igli i C < il rischio 
cioè che i piti agguerriti ne 
mici di Isricle oggi i fonda 
mentalisii islamici leggino 
nel progressivo mic in i 
mento \'j, cattolici < d i brei 
una sorta di <congruia» del 
sempre satanico Occidente 
che coallzzerebbe dopo 
quelle politiche culturali e 
militari anche le sue 'orze 
spintuali per conculcare 
vieppiù e sconliggcre - in 
cora una volta -1 Islam 

M I Gerusalemme la Santa la 
città da sempre contesa da cri­
stiani, ebrei e musulmani Ge­
rusalemme il cui status rap­
presenta il più seno ostacolo 
sul cammino del negoziato di 
pace tra arabi e israeliani La­
cerati da mille polemiche i 
leader israeliani sembrano n-
trovare una completa unità 
quando parlano del futuro del 
la città «Gerusalemme non si 
tocca è e resterà per sempre 
capitale d Israele» è questa 
un affermazione che ncorrc 
nei discorsi del primo ministro 
Yitzhak Rabin come nelle af­
fermazioni dei rabbini ortodo-
si Tutti restano ancorati alla 

decisione assunta il 30 luglio 
del 1988 dalla Knesset che al-
1 unanimità proclamò I intera 
Gerusalemme - conquistala 
dall esercito israeliano nel 
1967 - capitale dello Stato 
ebraico uno status mai nco-
nosciuto dalla comunità inter 
nazionale e dalla stessa Santa 
Sede I palestinesi accusano i 
governi israeliani ultimo in or 
dine di tempo quello del labu­
rista Rabin di volerli mettere di 
fronte al fatto compiuto quello 
della completa «cbraizzazio-
ne» della città «Nonostante le 
npetute assicurazioni - ha de­
nunciato nei giorni scorsi Fei-
sai Hussein di fatto il respon­
sabile politico della delegazio­

ne palestinese ai colloqui di 
Washington - Rabin non ha 
fermato gli insediamenti nella 
città In questo la sua politica 
non si discosta più di tanto da 
quella perseguita da Shamir» 
La denuncia di Husseini trova 
conferma nelle cifre inesisten 
te nel 1967 la presenza ebrai­
ca nella parte araba di Gerusa­
lemme e divenuta a partire 
dagli anni Ottanta sempre più 
consistente assumendo un 
chiaro significato politico Og 
gì sono più di 150 mila gli ebrei 
che vivono nella parte orienta 
le della città in maggioranza 
in nuovi quartieri Un occupa 
zione che tende a stravolgere i 
connotati della città e ad ali 
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SERGIO QUINZIO 

mentare I ostilità tra israeliani 
e palestinesi a denunciarlo 0 
lo stesso sindaco di Gerusa 
lemme il laburista Teddy Kol-
lek che più volte ha sostenuto 
le ragioni della popolazione 
araba Le religioni giocano un 
ruolo fondamentale nell ali­
mentare il rancore che divide 
leduecomunità Percomprcn 
derno lo spessore - sostiene 
Amos d o n lo scrittore israclia 
no che a Gerusalemme ha de­
dicato un libro di struggente 
bellezza - è sufficiente visitare 
per qualche ora la città vec­
chia in un fazzoletto di terra 
sono racchiusi alcuni dei prin­
cipali luoghi santi delle tre reli 
gioni monoteistiche per i cri­

stiani il Santo Sepolcro e la 
grotta della Natività per 1 mu­
sulmani le moschee di Omar e 
di Al-Aqsa e per gli ebrei il Mu­
ro del Pianto Nessuno sembra 
minimamente intenzionato a 
rinunciare al possesso della 
•sua» Gerusalemme perchè 
questo sarebbe un atto «sacri­
lego» oltre che un insopporta­
bile cedimento politico Tutta­
via la pace in Medio Onente 
passa inevitabilmente per un 
accordo sulla Città santa Qua­
le ' In campo sono varie ipote 
si fare di Gerusalemme una 
«città aperta- amministrata da 
un organismo internazionale 
di cui facciano parte i rappre­
sentanti delle tre religioni una 

idea che trova moli, consensi 
in Vaticano I altra ipotesi so­
stenuta con forza dai leader 
palestinesi e da una parte della 
sinistra israeliana 0 di fare di 
Gerusalemme la capitale di 
due Stati 1 ebraico e quello pa 
leslinesi Su un punto tutti sem 
brano concordare la questio-
ne-Gcrus-jlemme potrà essere 
risolta solo alla fine del nego­
ziato quando israeliani e pale­
stinesi avranno verificalo la 
possibilità di una coesistenza 
pacifica L importante è lascia­
re margini reali alla trattativa 
Lo chiedono i palestinesi lo 
sostiene la Sanla Sede lo am­
mette la Casa Bianca La rispo­
sta a Yit/hak Rabin CU OC 

storico delle religioni 

«È lontano un nuovo umanesimo 
Le verità assolute dividono 
Serve una coscienza del limite» 

«Un gran passo ma il muro religioso non è crollato» 
H I «L Incontro annunciato 
tra il Papa e il rabbino capo d I-
sraele può rappresentare un 
importante pisso in avanti per 
raggiungere la pace in Medio 
Onente Ma non parlerei anco­
ra di una svolta storica Perchè 
questa possa determinarsi oc­
correrebbe che le tre religioni 
monoteistiche rimettessero in 
discussione se stesse le pro­
prie venta assolute, acquisen­
do dalla cultura laica la co­
scienza del limile' Inizia cosi il 
nostro colloquio con Sergio 
Quinzio commentatore e stu­
dioso di stona del'c religioni 

Il ministero • degli Esteri 
Israeliano • ha confermato 
eoe U prossimo 21 settem­
bre il gran rabbino d'Israe­
le, Israel Lau, Incontrerà tn 
Vaticano Giovanni Paolo II, 
nell'ambito di un simposio 
religioso che riunirà cristia­
ni, musulmani, ed ebrei. 
Quale valenza ha questo av­
venimento? .. 

Non parlerei di evento storico 
anche perchè di questo termi­
ne si è fatto un abuso sproposi­
talo in questi anni Non lo cre­
do anche perchè la rottura del-

I incomunicabilità tra la Santa 
Sede e il mondo ebraico av-
venne già qualche anno fa con 
la visita di Papa Woityla alla Si 
nagoga di Roma e I abbraccio 
al rabbino capo Elio Ioaff 
L incontro annunciato, di cui 
comunque sarebbe sbagliato 
so'tovalutare I importanza è il 
segno tangibile della paura 
delle tre religioni monoteisti 
che di restare isolate di essere 
accerchiate e sconlitte dalla 
modernizzazione e dal proces­
so di secolarizzazione che 
avanza Di fronte a questo «as­
sedio» è inevitabile la ricerca di 
relazioni più strette 

il rapporto tra cristiani ed 
ebrei, tra la Chiesa cattolica 
e lo Stato d'Israele, è stato 
caratterizzato per lungo 
tempo da (eroe! accuse e da 
silenzi carichi di astio. Ed 
ora? 

Ora si può sperare solo nel la­
vorio diplomatico, in una pa­
ziente cucitura di rapporti che 
smussi il più possibile ì muri 
che separano le due religioni 
Israele punta al nawicinamcn 
to con la Chiesa cattolica per 
paura di rimanere isolato ri­
spetto ad un mo-.do islamico 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

che ha eostruito in questi anni 
più solide relazioni con I Occi 
dente cristiano Dal canto suo 
Giovanni Paolo 11 dopo essersi 
impegnato a fondo per un nav 
vicinamente tra la Chiesa di 
Cristo e I Islam deve ora can 
celiare le critiche avanzategli 
da diversi esponenti del mon 
do ebraico di non aver piena 
mente rimosso I accusa di 
«deicidio» che per secoli ha 
giustificato discriminazioni e 
persecuzioni verso gli ebrei da 
qui a mio avviso nascono le 
ragioni del ravvicinamento di 
plomatico tra il Vaticano e 
Israele Ma per parlare di una 
svolta storica occorre ben al 
tro Occorre cioè una rottura 
con un passato secolare con 
le certezze assolute che hanno 
sino ad oggi dominato le tre re­
ligioni quella cristiana come 
quella ebaica e musulmana 
una rottura che passa attraver 
so la rimessa in discussione di 
quella visione totalizzante del­
la propria fede e del proprio 
Dio che ha sempre negato de 
^ionizzandola la possibilità 
stessa di conciliarsi con altre 
fedi e credi religiosi In altri ter 

mini ritengo che una svolta 
questa si storica tra ebrei e eri 
stiani possa avvenire solo con 
il tramonto del'c religioni per 
quello che oggi sono e con la 
loro trasformazione in esprcs 
sioni di un nuovo umanesimo 
che non ricerca nella fede le 
ragioni di divisione bensì valori 
che esaltino il singolo essere 
umano come entità inviolabi 
le a prescindere dal suo credo 
e dalla sua etnia Ma questo 
nuovo umanesimo è ben altra 
cosa dal vuoto laicismo da 
una rinuncia a priori alla ricer­
ca di idealità condivise che 
diano un senso pieno alla no 
stra esistenza D altro canto se 
guardiamo 20 secoli di stona ci 
accorgiamo che le tre religioni 
monoteistichc hanno provoca 
to in più momenti immani tra 
gedie proprio perchè convinte 
del loro essere portatrici di ve 
ntà assolute che dovevano es 
sere imposte con ogni mezzo 
anche il più violento In questo 
senso il Medio Oriente è I em­
blema dei guasti prodotti dalle 
religioni monoteistiche che 
non hanno mai accettato una 
soluzione mediana in cui il 

propno Dio potesse convivere 
con altri 

Come interpreta il risorgere 
del fondamentalismo nel 
mondo islamico e per altri 
versi in quello ebraico? 
Se è per questo non esclu 

dcrei la realtà cnsliana se solo 
penso alla Polonia o, per rima­
nere a casa nostra a Comunio­
ne e Liberazione La religione 
viene utilizzata per fondare le 
proprie rivendicazioni nazio 
nali prendendo il posto di vec 
chie ideologie entrate in una 
crisi irreversibile Trovo illum -
nante quanto affermò non 
molto tempo fa un esponente 
islamico «Abbiamo vissuto il 
fallimento del marxismo e del 
I ideale panarabo Oggi affidia­
mo l.i nostra speranza di n-
scatto al Corano» 

In questo contesto, come 
si inserisce il contenzioso su 
Gerusalemme? 

Gerusalemme rappresenta il 
paradigma di quell idcadi as 
soluto di possevsosenza limi­
te che caratterizzale Ire reli­
gioni Spero che le diplomazie 
riescano a trovare un equili­
brio tra le esigenze manifestate 

dalle parti in causa ma sarà 
sempre un equilibrio precario 
Da secoli ebrei cristiani e mu 
sulmani sonoimpegnati in i n a 
disputa storico-teologica su 
chi ha il diritto di «possedere» 
la Citta santa Le tre religioni 
hanno alimentato il nazionali 
smo hanno offerto giustifica­
zioni teologiche alle innum» 
revol guerre che hanno insan 
guinato il Medio Oriente La 
rottura del muro dell odio e 
dell incomprensione può av 
venire solo se verrà abbando­
nata la disputa su chi ha torto e 
chi ha ragione - condotta pri­
ma a colpi di citazioni bibliche 
o coraniche e poi a colpi di mi 
tra e di cannoni - se verrà se­
polta definitivamente la pre 
sunzionc di detenere la «Veri 
là»/ Ma quesio potrà accadere 
se si determineranno nvoluzio 
ni interne alle tre religioni e al­
le loro istituzioni se a prevale­
re saranno quei cristiani quei 
musulmani e quegli ebrei di 
sposti a riconoscere i propri 
fallimenti a guardare con spi-
rito critico alla propria stona 
ammettendo lo scarto tra ciò 
che hanno prodotto rispetto 
alle premesse originane 
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